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l’Unità L’ECONOMIA 15 Venerdì 14 aprile 2000

◆Paul Krugman: «Non possiamo
lamentarci della povertà
se chiudiamo i nostri mercati»

◆ Il fronte anti-globalizzazione:
Jubilée 2000, consumeristi,
sindacalisti, gruppi religiosi

●■IN BREVE

Commerzbank «apre»
a Dresdner
■ L’amministratoredelegatodella

Commerzbank,MartinKo-
hlhaussen,èapertoatrattare
conlarivaleDresdnerBankri-
guardounaalleanza.«Siamo
apertiacolloquiditutti i tipianche
conDresdner»,hadettoilporta-
vocedellaCommerzbank,Stefan
Roberg.«Noncisonocolloquial
momento»,haperòaggiunto,
precisandodinonsaperecomesi
potrebbeconfigurarelacoopera-
zionetraleduebanche.Dresdner
avevaraggiuntounaccordoper
fondersiconlaDeutscheBank,
operazionepoifallitaall’iniziodi-
questomese.Sultemaalleanzesi
èespressoieriancheNorbert
Walter,capodeglieconomistidi
DeutscheBank.«NéDeutsche,
néDresdenerpossonomuoversi
inquestomomento-hadetto-
perchécivorràmoltotempopri-
machesiriprendanodalfalli-
mentodelprogettodifusione.
L’unicabancaliberadimuoversiè
Commerz».Quest’ultimoistitu-
to,chedetiene2,5%inComit
(oracontrollataal70%daInte-
sa),eun2%inGenerali(cheasua
voltahaun5%nellabancatede-
sca),haannunciatodivolersin-
dacareil4%inIntesa.Noninten-
deinvecesalirenell’azionariatodi
Mediobanca,incuidetienel’1%.

Csc, a Catania
1.500 assunzioni
■ Milleecinquecentonuoveassun-

zioniperraggiungereilnumero
complessivodi3milaunitàlavo-
rative,portareilbilancioda189a
270miliardieaccrescerel’utile
lordoda20a30miliardi.Sonogli
obiettividell’investimentodella
Csc(ComputerScienceCorpora-
tion),chehadecisodiaprireuna
filialeaCatania.Unnuovoinse-
diamentoadaltatecnologiasi
aggiungedunqueallafortecon-
centrazionediimpresedelsetto-
representeinprovinciadiCata-
nia,tantodafarparlareormaidi
«EtnaValley».Ilprogettoèstato
illustratodall’amministratorede-
legatodiCscItalia,GiorgioVicen-
tini,edalministrodell’Interno,
EnzoBianco.

ST Microelectronics
alleanza con Philips
■ STMicroelectrronics,produttore

italo-francesedisemiconduttori
investiràassiemeaPhilipsSemi-
conductorscirca1.400miliardidi
lirenellosviluppocongiuntodi
unalineapilotaperlafabbricazio-
nedi«fettedisilicio»(wafer)da
300millimetri(12pollici)aCrol-
les,inFrancia.L’accordoestende
lacollaborazionetecnologicaav-
viatanel1992daSTMicroele-
ctronicsconlasocietàdelgruppo
olandeseRoyalPhilipsEletronics.

Wind lancia
Internet no stop
■ DalunedìprossimoWindlancia

«Internetnostop»,valeadireuna
nuovatariffapernavigareinrete
senzalimiti,alprezzoforfettario
di60milalirealmese,Ivainclusa,
senzaalcuncostoaggiuntivoper
iltrafficotelefonico.Lohareso
notolastessaWind,precisando
cheilserviziosaràperilmomento
disponibilenegliundicidistretti
telefoniciincuièattivoilservizio
ditelefoniaurbanaWind,valea
direRoma,Milano,Torino,Bre-
scia,Bergamo,Venezia,Bologna,
Firenze,Napoli,Palermo,Pado-
va,percomplessivicirca18milio-
nidiabitanti.

Fmi, vigilia con l’incubo
della contestazione
Misure di sicurezza in vista di una nuova Seattle L’arresto di un dimostrante contro il Fmi e la Banca mondiale Best/ Reuters

Auto, riparte
il mercato
nell’Ue (+0,9%)

DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON È il momento della
piazza e la capitale non è sotto asse-
dio ma quasi. Nel quadrilatero dove
si trovano la Casa Bianca, il Tesoro e
i palazzoni del Fondo Monetario e
della Banca Mondiale si passa attra-
verso transenne e cordoni di polizia.
Fra due giorni la Washington Uni-
versity e la Georgetown University
chiuderanno i battenti e questa è
davvero una novità visto che biblio-
teche e sale di facoltà restano aperte
fino a tarda ora anche nei weekend.
Non ci sono ricevimenti, non ci sono
finanzieri in cerca di audience, non
ci sono concerti di beneficienza. Il
bello è che non ci sono neppure loro,
i manifestanti, gli pseudo anarchici
come li ha chiamati il Wall Street
Journal, i disperati del Direct Action
Network. Arriveranno in massa in
giornata e all’aeroporto internazio-
nale ministri e banchieri centrali di
mezzo mondo si troveranno uomini
e donne sandwich a invitarli: Go Ho-

me.
A parte le organizzazioni non go-

vernative che conoscono ciò di cui
parlano, «gli altri sono qui perché è
primavera», ha dichiarato sprezzante
il numero 2 del Fondo Monetario
Stanley Fischer. Voleva essere una
battuta, ma ora rischia di aggiungere
benzina al fuoco della protesta. Cin-
que mesi fa a Seattle era cominciata
così e fu un fallimento totale.

Il fronte della protesta anti-globa-
lizzazione è lo stesso di allora. Un
fronte variegato che mette insieme
organizzazioni non governative,
gruppi religiosi e primo fra tutti il
potente Jubilée 2000, ambientalisti,
consumeristi, sindacalisti, anarchici,
populisti dell’ultima ora, protezioni-
sti inveterati, c’è pure lo xenofobo
Pat Buchanan che arringa le folle da-
vanti a Capitol Hill. C’è chi scherza
sul fatto che sono più numerose le si-
gle dei siti Internet che non gli ade-
renti, ma a Washington non si trova-
no più supermercati disposti ad ac-
cettare nuovi ordini di cassette di
Coca-Cola per il weekend e vedremo

sabato e domenica in quanti cerche-
ranno di bloccare gli «annual mee-
ting» del Fondo Monetario e della
Banca Mondiale. Non ci riusciranno,
confermano le autorità municipali,
qui a Washington non siamo mica
fessi. A ogni buon conto sono pronti
gli elicotteri.

È facile la po-
lemica contro il
fronte della pro-
testa. Migliaia di
persone con il
portafoglio pie-
no manifeste-
ranno «a favore
della perpetua-
zione della po-
vertà di massa»,
ha tuonato il Fi-
nancial Times.
Perché l’eviden-

za storica è che il reddito cresce
quanto più le nazioni si integrano
nell’economia regionale e globale,
non il contrario. È verissimo. «Vo-
gliamo vivere in un paese nel quale
nessuna madre e nessun padre resti

sveglio la notte a pensare se il giorno
dopo la loro azienda chiuderà perché
l’America importerà merci dalla Ci-
na», ha raccontato il democratico del
Michigan David Bonior dal podio si-
stemato nel Mall di fronte a Capitol
Hill. Applausi, rumor di tamburi e fi-
schietti. Un esempio di egoismo del-
la società degli affluenti. Ricorda l’e-
conomista Paul Krugman. «Abbiamo
dimenticato due fatti fondamentali:
il primo è che quanto più un paese
in via di sviluppo esporta tante più
merci acquisterà dai paesi industriali,
il secondo è che non possiamo la-
mentarci della diffusa povertà se
chiudiamo i nostri mercati». In ogni
caso negli Usa non sono i lavoratori
a cercare i posti, ma sono le imprese
a cercare la manodopera. «Traid not
aid», commercio non soldi, è stata la
parola d’ordine del Fmi e del G7.
D’accordo, ma come la mettiamo
con le barriere ai prodotti agricoli e
tessili del Terzo Mondo?

Juliette Beck, 27 anni, militante di
Global Exchange, si definisce addirit-
tura «veterana» di Seattle e ha con-

cluso un lungo viaggio di tre settima-
ne dalla sponda del Pacifico alla capi-
tale per preparare la«a16», la manife-
stazione del 16 aprile. Dice: «Abbia-
mo bisogno di un nome, per un mo-
vimento come il nostro Anti-Corpo-
rate Globalization non tiene conto di
tutto, che ne pensi di Global Citizen
Movement?». Diritti di cittadinanza
contro l’idea di globalizzazione a
senso unico, ecco un minimo comu-
ne denominatore del «dissenso». Per-
ché istituzioni come Fondo Moneta-
rio e Banca Mondiale stanno sì retti-
ficando il tiro, ma restano sostanzial-
mente chiuse e «lontane dal princi-
pio della responsabilità democrati-
ca», come sostiene l’ex capo econo-
mista della Banca Mondiale Joseph
Stiglitz. Stanley Fischer parla di «ri-
voluzione silenziosa» al Fmi e mai
come ora si abusa in termini come
trasparenza, dialogo sociale, «ap-
proccio graduale».

Ma in quanti paesi i parlamenti di-
scutono delle politiche del Fmi? In
quasi nessuno. E non accade neppu-
re in Italia.

■ Leimmatricolazionidinuove
autonell’Uehannofattoregi-
strareperilmesedimarzoun
aumentodello0,9%rispetto
allostessomesedel1999
(da1.700.291vetturea
1.714.878).Gli incrementi
piùrilevantisonostatiregi-
strati inGermania,Grecia,
Belgio,OlandaeRegnoUni-
to.InItaliail trendèstatoposi-
tivoconunaumentodel
4,1%.Nelperiodogennaio-
marzo2000l’incremento
globalenell’Ueèstatodel
3,7%rispettoallostessope-
riododel1999.Perl’Italia
+11,2%.Fortel’incremento
inIrlandaa44,3%seguitoda
Grecia(+15,4%)eBelgio
(12,6%).L’Italiafiguraal
quartopostonelprimotrime-
stre2000.Ilnumerodivetture
nelnostropaeseèpassatoin
questoperiododa694.270a
771.900.Ilbilanciodelprimo
trimestredell’annoèstatore-
sonotoieridallaAcea(l’Asso-
ciazionedeicostruttoriauto-
mobilisticieuropei),cheha
stimatoin3,8%l’incremento
globaledegliacquistidiauto
sull’interomercatodell’Euro-
paOccidentale-compresi
cioèSvizzera,Norvegiae
Islanda-conuntettodivettu-
redi4.242.308contro
4.088.592.«L’ottimorisulta-
to-rileval’Acea-ètantopiùri-
levanteinquantosiconfronta
conungiàbuonlivelloregi-
stratonelmarzo1999».In
particolare,seperilBelgioilri-
sultatopositivoèdovutoalSa-
lonedell’Auto,inItaliaesso
derivadall’annunciodell’
abolizionedellabenzinacon-
piomboapartiredal2002che
tendeainfluenzarelarichie-
stadirimpiazzi. Ilcalopiùrile-
vantedelleimmatricolazioni
èstatoregistratoinDanimar-
ca(meno31,4%),seguita
dallaGermania(meno
10,4%).

■ STANLEY
FISCHER
«Coloro
che protestano
verranno qui
solo perché
ormai è
primavera»

Montagne russe a Wall Street, il Nasdaq perde il 2,46%
Negativo anche l’indice Dow Jones (-1,81%). Milano resta stabile (+0,18%)
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Una giornata da brivido,
quella di ieri a Wall Street, dove il
Nasdaq sembrava viaggiare sul-
l’ottovolante, ed ha finito con un
altro tonfo perdendo il 2,5%. Do-
pounavvio inaltalena(chehape-
satoanchesulleborseeuropee, tra
cuiPiazzaAffari fermaaun«debo-
le» +0,18%), il listino dei tecnolo-
gici Usa si è spostato decisamente
in territorio positivo. A metà gior-
nata già si pensava alla riscossa
(+3,29%), con metà delle perdite
di mercoledì recuperate. Sarebbe
stata una buona boccata d’ossige-
no per un listino che solo 24 ore
prima aveva infranto (in discesa)
la soglia psicologica dei 4mila
punti eavevaperso il27%rispetto
al 10 marzo scorso, ultimo «gior-
no di gloria» dell’hi-tech america-
no. Sul finire della giornata, inve-
ce, i guadagni sono andati assotti-

gliandosi. Fino a perdere 92,85
punti nel Nasdaq, equivalenti ap-
puntoal -2,46percento.Laseduta
è stata negativa per tutta Wall
Street, anche la old economy del-
l’indice Dow Jones perdeva
l’1,8%.

Durante le contrattazioni di
New York gli investitori aspetta-
vanonuovedaWashington,dove
eraattesal’audizioneinSenatodel
governatore Alan Greenspan. Da-
vanti ai senatori il numero uno
della Fed hadescritto così i merca-
ti:«Brancolanoallaricercadelcor-
retto equilibrio». Secondo Green-
span l’«information technology»
ha introdotto straordinari pro-
gressi, di cui è difficile delineare i
contorni.«Èquasiimpossibile -ha
dichiarato - capire a che punto i
prezzi dovrebbero stabilizzarsi».
Per il governatore le nuove tecno-
logie hanno provocato una fram-
mentazione dei mercati e soprat-
tutto in periodi di nervosismo po-

trebbero limitare la liquidità. In
uno scenario siffatto la volatilità
non può che essere alta. Insom-
ma, l’altalena non è causata sol-
tanto dal gigante Bill Gates che
barcolla, comedirecentesièvolu-
tofarcredereneltam-tamborsisti-
co. Per molti analisti a frenare il li-
stino hi-techamericano c’è anche
il timore che ilgoverno«imbrigli»
ilcompartotecnologicoinunafit-
ta trama di regole. Una prospetti-
vachefatremareSyliconValley.

Quanto al mercato italiano, an-
che qui l’altalena si è fatta sentire
nell’ultima ora di contrattazioni.
Durante la giornata gli operatori
non hanno indicato temi precisi,
«dimenticando» anche quello In-
tesa-Comitsucuisieranoconcen-
trati il giorno prima. Insomma, il
mercatononsièemozionato.Sot-
to i riflettori solo il titolo Eni, che
hafattounbalzodel3,2%,portan-
dosia5,06euro,grazieadividendi
in crescita e al «buy back» annun-

ciato. Enel, dopo i risultati record
annunciatimercoledì,èsalitafino
a 4,6 euro per poi assestarsi, a fine
giornata, a4,48euroconunrialzo
dello 0,81%. Dopo la corsa dell’al-
tro ieri i bancari hanno frenato,
mentre nella scuderia Agnelli si è
andati a due velocità: brillanoFiat
(+2,48%) e Ifi (+2,83%), mentre
Ifillasciasultappetoil3,53%.

Un capitolo a parte meritano i
tecnologici e gli editoriali. Ieri è
rimbalzato quasi tutto il Nuovo
Mercato con Prima Industrie
(+3,72%), e.Biscom (+3,36%),
Gandalf (+2,14%), I.Net (+0,15%)
eOpengate(+1,19%). Incalosolo-
Poligrafica(-0,37%),CdbWebTec
(-3,3%)eTiscali (-0,37%).Recupe-
rano anche i media, con Hdp e
Seat che guadagnano il 2,5%. Su
tuttiitelefonici,tranneTim.

Nonostantelabuferachesièab-
battuta sui titoli hi-tech nelle ulti-
me due settimane, da inizio anno
a oggi i guadagni degli investitori

nonsi sonocertoannullati. Prota-
goniste della volata che ha traina-
to in questi mesi la corsa di Piazza
Affari, leazionidelle societàlegate
alla Rete si sono lasciate alle spalle
i livelli record raggiunti durante
l’anno,mamantengonounbilan-
ciopiùchelusinghierosesiguarda
alle quotazioni di fine ‘99. Tra i ti-
toli Web solo Class editori, Mon-
dadori, Monrife, sul Nuovo Mer-
cato, Poligrafica S.Faustino, han-
nounbilancioborsisticonegativo
aquestopuntodel2000.Tra i tito-
li che mantengono guadagni rag-
guardevoli da fine ‘99 spiccano
Finmatica, Opengate, Tecnodif-
fusione e Hdp. Certo, molti inve-
stitori che non hanno avuto la
prontezza di vendere ai massimi,
si mordono lemani.Alcunesocie-
tàrispettoairecord2000raggiunti
poco più di un mese fa, sono trat-
tate a un prezzo quasi dimezzato.
È il caso di Bipop Carire, Cir, Cofi-
de,Tiscali.

Umts,Telecom-Rai al rush finale
Ma resta il nodo dell’esclusiva

Benzina, arrivano nuovi ribassi
Il prezzo scende di altre 10 lire

GILDO CAMPESATO

ROMA «Se la Rai viene con noi il
suo futuro sarà sicuramente mi-
gliore. Ha un management molto
attento e che farebbe invidia ad
unaaziendaprivata»: lesirenedel-
l’amministratoredelegatodiTele-
com, Roberto Colaninno, indiriz-
zano le loro lusinghe verso Viale
Mazzini. La trattativa per portare i
contenuti della Rai nei contenito-
ri Telecom, apartire dai telefonini
Umts, si fa sempre più serrata via
via che si avvicina il momento in
cuipartirà lagaraper l’assegnazio-
ne delle cinque licenze cellulari di
nuova generazione. Colaninno
haovviamente frettadi conclude-
re,mahaancheideebenprecisein
testa: «Vogliamo l’esclusività. La
Rai non la vuole concedere». Det-
ta così, sembrerebbe quasi una
trattativa destinata al fallimento:
l’esclusiva, infatti, ha costituito
uno dei principali scogli su cui è
affondato il tentativo di accordo
tra la Rai e l’Enel. Colaninno, tut-
tavia, è convinto di riuscire là do-
ve Franco Tatò ha fallito: «Io ho i
miei piani e Celli ha i suoi, maalla
fine ci sarà un compromesso. Ab-
biamo l’obiettivo comunedicrea-

revalorepergliazionisti».
Se la chiusura con la Rai sembra

ormai al traguardo tanto che po-
trebbero esservi annunci a breve
scadenza, la fusione tra Seat e Ti-
n.it resta all’ordine del giorno no-
nostante su di essa penda l’incer-
tezza del giudizio dell’Antitrust.
«Non sappiamo se ci saranno resi-
stenze o se ci saranno problemi,

ma ci sono tut-
te lecondizioni
perché l’opera-
zione vada in
porto», sostie-
ne LorenzoPel-
licioli, ammi-
nistratore dele-
gato di Seat. A
fine giugno ci
sarà il via libera
dell’assemblea
straordinariadi
Seat mentre il

tutto dovrebbe concludersi, negli
auspici di Pellicioli, «entro fine
agosto». Le azioni Seat di rispar-
mio saranno trasformate in ordi-
narie e la quota Telecom nell’ag-
glomeratoscenderàdal64%al58-
56%.

Se le ragioni della fusione stan-
no tutte nello sviluppo della new
economy («vogliamo portare l’I-

talia in Internet») tanto che Pelli-
cioli è pronto ad investire 2.700
miliardiperacquisizioni inItaliae
all’estero di società web, per ora
Seat restaunasocietà“cartacea”: il
95% del fatturato è ancora legato
alle attività tradizionali. Ma nel
2002, assicura Pellicioli, un terzo
dei ricavi deriveranno dal mondo
dellaneweconomyeleattività in-
ternet saranno già in pareggio se
nonaddiritturainattivo.

Sulle telecomunicazioni scom-
mettono anche le Ferrovie per va-
lorizzarei4.000chilometridifibra
otticachesarannoinstallati lungo
la rete ferroviaria. Giancarlo Ci-
moli, amministratore delegato
delleFs,hadichiaratocheentrofi-
nemeseverrà lanciataunasolleci-
tazione pubblica perché i gruppi
interessati si faccianoavanti.LeFs
hanno un’intesa con Infostrada
edalcunicontatti sonostatiavvia-
ti con l’amministratore delegato
diFinmeccanica,AlbertoLina.

Intanto, l’amministratore dele-
gato di Blu, Enrico Casini, annun-
cia che entro maggio anche il
quarto gestore farà il suo ingresso
sulmercatodeitelefoninicellulari
Gsm con l’obiettivo di raggiunge-
re già alla fine di quest’anno fra i
250.000edi300.000clienti.

ROMA «Mutate le condizioni ge-
nerali del mercato internaziona-
le»,così, laconicamentelecompa-
gnie in odore di cartello riprendo-
no a far calare il prezzo dei carbu-
ranti. Altre dieci lire che fanno
trenta in tre giorni e che seguono
le polemiche di «intempestività»
nella riduzione da contrapporre
alla solerzia degli aumenti. Le
compagnie petrolifere e distribu-
trici si autoproclamano ipertra-
sparenti e che non basta sapere
quanto sale o scende il prezzo del
barile di greggio per immaginare
immediatevariazioniallapompa.
Altrevariabilipesanosulprezzofi-
nale, dicono. E polemizzano
aspramente con chi, come il Sole
24 Ore, gli fa i conti in tasca. «È
completamente falso che le com-
pagnieguadagnino, su un litro di
benzinaodigasolio,circa100-150
lire», grida l’UnionePterolifera
spiegando che quei calcoli nasco-
no da una «sottovalutazione stre-
pitosadegliammortamenti,omis-
sione di costi generali e finanzia-
ria» mentre l’ultile/litro reale del
’99èdi22liremanel‘95eradi40.

Intanto arriva la nuova riduzio-
ne dei prezzi dei carburanti: Q8 è
prima ad annunciare l’ulteriore
sconto di 10 lire/litro per le benzi-

needi5lirepergasolioegpl.Lasu-
per Q8 costerà perciò 2115 lire al
litro, laverde2030, il gasolio1640
e il gpl1040.Nuovoribassoanche
l’Agip Petroli e Ip, le due compa-
gniedelgruppoEnichedasoleco-

pronooltre il40%delmercatoita-
liano. I loroprezzi sonoipiùbassi:
2110 lire la super, 2025 la verde,
1635 il gasolio mentre il gpl sarà
venduto a 1030 lire/litro. Ribassi
ancheperApieTamoil.

1° CONCOURS D’ÉLÉGANCE AUTO D’EPOCA
Le Terme della Salvarola, Il Lyons Club ed il Comune di Sassuolo con la collaborazione del Ferrari Club Italia e Ferrari
Club di Maranello organizzano il “1°Concours d’élégance auto d’epoca” che si svolgerà il 16 aprile 2000 a Salvarola
Terme. Le vetture saranno divise in 3 categorie: anni 1926/1940 - anni 1941/1960 - anni 1961/1975. Vi sarà inol-
tre una categoria Ferrari che comprende le vetture dal 1975 fino ai giorni nostri. Verranno premiate le prime tre vettu-
re di ogni categoria. Verrà inoltre assegnato un grande trofeo per l’auto ritenuta “Best in show”.

COMITATO D’ONORE

PROGRAMMA

Dr. Guido Schittone Direttore di “Autosprint”
Sig. Alberto Boccari Presidente Ferrari Club-Maranello
Ing. Gianni Rogliatti Giornlista

Dr. Antonio Ghini Direttore Comunicazione Ferrari
Ing. Giotto Bizzarrini Progettista
Cav. Francesco Stanguellini Giornalista

MATTINO
Ritrovo delle auto a Salvarola Terme entro le ore 9.30

Ponzonatura
Partenza per il Golf Modena Country Club 

alle ore 10.30
Aperitivo al Golf Modena Country Club

Rientro ore 12 e arrivo previsto a 
Salvarola Terme entro le ore 12.30

Pranzo presso il  Ristorante Antiche Terme

POMERIGGIO
Ore 14.00 Presentazione e mostra delle autovetture

Ore 15.00 Gruppo Musicale Città di Castelvetro
Ore 16.00 Sfilata abiti rinascimentali 

Associazione Dama Vivente di Castelvetro
Ore 17.00 Premiazione

■ COLANINNO
OTTIMISTA
Pelliccioli: entro
agosto fusione
Seat-Tin.it
Cimoli cerca soci
Blu in campo
entro maggio


